








SOLUZIONI SOFTWARE PER L’INDUSTRIA    in tempo reale

L’offerta di Eplan Italia trova una delle migliori espressioni
nei due software volti a garantire libertà operativa ai pro-
gettisti elettrici e fluidici, ovvero Eplan Electric P8 ed Eplan
Fluid. Apprezzati da un nutrito pubblico di utenti, entrambi
questi software sono caratterizzati da grande affidabilità e
da interessanti doti tecniche e prestazionali che si uniscono
alla semplicità di utilizzo e fanno entrambi capo alla ver-
sione 1.9 della piattaforma Eplan, una robusta soluzione di
engineering, flessibile e intuitiva. Nel dettaglio, Eplan Elec-
tric P8 è un prodotto in grado di adattarsi alle esigenze più
tipicamente sentite dai progettisti, aprendo prospettive al-
l’ingegneria elettrica grazie alla diversificata gamma di fun-
zioni e alla possibilità di scegliere tra orientamento ‘verso la
grafica’ e orientamento ‘verso l’oggetto’; inoltre, questo soft-
ware permette controlli di prima classe per la progettazione
e di coerenza nella documentazione. Dotato di tecnologia con controllo del flusso di lavoro, la quale permette di sce-
gliere il metodo di progettazione ritenuto ottimale, questo CAE offre dunque al progettista la possibilità di lavo-
rare con le metodologie che gli sono più congeniali.

Eplan Italia readerservice.it n. 73

Libertà nel progettare

Per maggiori informazioni potete contattare il Sales Manager: 
Giuseppe De Gasperis - tel. 02 366092.523  
 email:giuseppe.degasperis@fieramilanoeditore.it
www.ilb2b.it - www.fieramilanoeditore.it

Da sempre le riviste leader nel settore 
dell•automazione e dell•elettronica
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Il software 3D CAD/CAM/CAE

Pro/Engineer Wildfire nella

versione aggiornata 5.0 che

aumenta l’efficienza della

progettazione; uno

strumento per incre-

mentare le capacità di

Windchill Require-

mentslink di gestione, monitoraggio e ‘cross refe-

rence’ dei requisiti di prodotto, volto a divenire parte

integrante del processo generale di progettazione;

l’incontro tra ‘social computing’ e lo sviluppo pro-

dotto mediante la collaborazione tra Microsoft e

PTC finalizzata a sviluppare una piattaforma di ‘so-

cial product development’ che incentivi comunica-

zione, collaborazione e innovazione in ambiente

Web 2.0 Ecco, nel minor numero di parole possi-

bile, che cosa sta accadendo nel mondo di PTC. 

Primo: aumentare la produttività
La release 5.0 di Pro/Engineer Wildfire si propone con funzio-

nalità volte a ridurre le tradizionali difficoltà della progettazione

permettendo di realizzare tecniche di sviluppo prodotto veloci

ed efficienti. Progettazione multidisciplinare, calcolo del ciclo

di vita dei prodotti e social networking sono priorità per

l’odierno business: i team di sviluppo prodotti, infatti, sono

chiamati spesso a far fronte a un certo numero di ostacoli che

impattano sulla produttività, quali, ad esempio, le difficoltà nel-

l’implementare modifiche al progetto, la lentezza dei processi

produttivi, il problema della gestione di dati CAD eterogenei, la

gestione dell’operatività con varie soluzioni specifiche ma non

collaborative. La versione 5.0 mira dunque a facilitare e velo-

cizzare la realizzazione di modifiche sul progetto attraverso

l’editing dinamico e in tempo reale e attraverso le funzionalità

di progettazione senza interruzioni. Funzionalità come il ‘brow-

sing’ grafico, l’ottimizzazione dei task e il potenziamento delle

performance migliorano l’efficienza di progettazione e la ridu-

zione del time to market dalle fasi di concept iniziale fino alla

produzione finale; in particolare, la creazione di sottogruppi è

semplificata, così come sono facilitati l’inserimento delle forme

e la definizione dei componenti da stampare. Ulteriori facilita-

zioni sono garantite da Advanced Rende-

ring Extension, che include tecnologie di

rendering quali funzionalità

che garantiscono sempli-

cità d’uso grazie ai set di

materiali predefiniti e ai mo-

delli di illuminazione reali-

stici; dal supporto nativo

per altri sistemi CAD e dalle

funzionalità di scambio dati

non geometrici, che

permettono ri-

sparmio di tem -

po e riduzione

degli errori tipici

della gestione dei

dati CAD in arrivo da si-

stemi eterogenei. Grazie a Spark Analysis Extension, ancora,

la release è in grado di analizzare e quindi ottimizzare la ge-

stione delle distanze e dei giochi in ambito elettromeccanico,

oltre a gestire le proprietà delle correnti dielettriche dei progetti

realizzati; i miglioramenti applicativi ai moduli e le soluzioni di

modellazione umana digitali, infine, evitano i down time gene-

rati dalle applicazioni di prototipazione fisica, riducendo ripro-

gettazioni e insuccessi sul campo. 

Secondo: ottimizzare la gestione dei requisiti 
di prodotto
Estensione della famiglia di soluzioni Windchill, software per la

gestione dei processi e dei contenuti in ambito sviluppo pro-

dotto, Windchill Requirementslink è destinato a mettere in rap-

porto i requisiti chiesti dai clienti, quelli del mercato e le

caratteristiche tecniche di base; questo grazie allo specifico

sistema di verifica implementato in fase di sviluppo prodotto

che porta a offrire prodotti competitivi. La funzionalità di cattura

e gestione dei requisiti di progettazione è un processo di pri-

maria importanza nell’area dello sviluppo prodotto: essa si

I tre moschettieri

Adriano Meis

La versione 5.0 di Wildfire mira a facilitare e
velocizzare la realizzazione di modifiche sul
progetto attraverso l’editing dinamico e in
tempo reale

È proprio il caso di dire ‘tutti per uno’: PTC amplia la propria
offerta con tre soluzioni che operano in sinergia
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basa sulla trasformazione delle caratteristiche tecniche in con-

dizioni, target e vincoli prioritari, generando tracciabilità bidire-

zionale tra requisiti, documentazione analitica, progettazione

di prodotto, distinta base e dati di controllo. Windchill Requi-

rementslink risponde quindi alla fondamentale esigenza di

comprendere in che modo le eventuali modifiche al progetto si

ripercuotano sui requisiti e, viceversa, come le modifiche ai re-

quisiti di prodotto possano in ultima analisi cambiare i progetti,

la programmazione dello sviluppo e i costi dell’intero processo.

Utilizzando le ‘feature’ di Windchill i requisiti vengono gestiti e

considerati parte integrante dell’intero processo di sviluppo

prodotto; inoltre, tali requisiti possono venire importati da Mi-

crosoft Word o Excel direttamente in Windchill. Infine, per ve-

nire in possesso della base di conoscenza necessaria per

capire esattamente come l’eventuale modifica di un certo re-

quisito vada a ricadere sul costo totale e sulla strutturazione del

progetto, una soluzione di gestione delle caratteristiche tecni-

che, inclusa a pieno titolo in ambito PLM, può avere un im-

patto positivo importante sulla quantità di tempo e di energia

da investire.

Terzo: connubio perfetto
Grazie all’implementazione ormai diffusa delle tecnologie Web

2.0 e all’evoluzione e all’accelerazione di iniziative globali di

product development, il mercato sembra pronto a cambiare

per quanto riguarda la modalità di sviluppo prodotto: di tale

mutamento è esempio l’unione tra ‘social computing’ e svi-

luppo prodotti, ovvero quello che PTC chiama social product

development. Grazie a Microsoft Office SharePoint Server

2007, Microsoft unisce Web 2.0 con altre tecnologie di social

networking per incentivare la collaborazione negli ambienti di

business: in tale contesto, PTC offre valore aggiunto allo svi-

luppo prodotto grazie alla soluzione Windchill ProductPoint

che amplia la piattaforma Microsoft Office SharePoint Server

permettendone la collaborazione con dati di prodotto, struttu-

rati e di tipo CAD. PTC ha così unito le attività logiche di busi-

ness di Windchill ProductPoint con le funzionalità del social

computing di SharePoint. Il pacchetto di soluzioni tecnologiche

di PTC volte a incentivare il social product development si

compone di tre livelli che costituiscono un’unica piattaforma:

SharePoint per la collaborazione documentale e il social com-

puting; Windchill ProductPoint per la condivisione e il riutilizzo

di contenuti strutturati, come i modelli CAD; un livello layer

composto da applicazioni di ‘authoring’, PTC Productview per

la visualizzazione, il ‘mark-up’ e il ‘mock-up’ digitale delle im-

magini, PTC Mathcad per documentare i calcoli ingegneristici

proprietari e Microsoft Office per l’authoring di documenti, ta-

bulati, presentazioni e altri contenuti. In definitiva, chi integrerà

il social product development utilizzando la tecnologia PTC di-

sporrà di una serie di soluzioni integrali, progettate e testate

per operare in modalità collaborativa; il tutto si tradurrà in una

riduzione del Total Cost of Ownership.

PTC readerservice.it n. 74

52 nuovi prodotti 
in 52 settimane

Una maratona che vi accompagnerà per tutto 

il 2009. Tante innovazioni per rendere sempre 

più e   ciente la vostra produttività, 

le nostre soluzioni per il vostro successo!

Abbiamo  ducia nelle nostre possibilità, 
investiamo nel futuro, crediamo nella forza 
dell’innovazione, vi offriamo il nostro supporto, 
vi presentiamo 52 nuovi prodotti, uno alla 
settimana, per vincere una s  da che vogliamo 
affrontare con voi. La corsa è già partita, non 
rimanete indietro!

Visitate il sito www.sick.it 
per conoscere le prossime tappe.

readerservice.it n.23179
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Tra i primi software di supervisione a essere sviluppato appo-

sitamente per Windows, Movicon deve parte del proprio suc-

cesso proprio all’affermazione di Windows anche in ambito

industriale: diffusosi grazie alle proprie qualità e al ‘passaparola’

degli utilizzatori, dopo quindici anni di presenza sul mercato e

con un trend sempre positivo, Movicon ha conquistato il pro-

prio posto nel mercato internazionale come piattaforma di svi-

luppo scelta da numerosi progettisti di sistemi di supervisione

e controllo, con oltre 40 mila licenze vendute. Risultato di anni

di ricerca e sviluppo è la versione Movicon 11, evoluzione di

Movicon X rispetto alla quale propone una serie di migliorie tali

da renderlo ancor più semplice da usare, più potente e più

flessibile. 

Centro di progettazione
Movicon 11 si propone come lo strumento di progettazione

‘centrale’ in azienda poiché rappresenta un’unica piattaforma

flessibile e scalabile per progettare i sistemi d’automazione.

Con Movicon è infatti possibile, da un lato, realizzare progetti

HMI per pannelli operatore basati su Windows CE oppure per

dispositivi mobili o palmari, dall’altro è possibile progettare, uti-

lizzando migliaia di variabili, complessi sistemi di supervisione

con architetture ridondate o distribuite basati su Windows Vista

o XP. Ancora, Movicon 11 permette di gestire architetture su

database relazionale per sistemi di analisi delle performance o

MES e qualsiasi progetto server realizzato può essere acces-

sibile da remoto utilizzando la tecnologia Web client; infine, è

possibile gestire, condividendo un unico database di tag,

anche il controllo degli I/O in campo, grazie all’editor SoftPLC

integrato con supporto alla programmazione conforme a IEC-

61131. Dotato di interfaccia utente dall’aspetto moderno e

gradevole in stile Windows Vista, Movicon 11, il cui ambiente

di lavoro è razionale, semplice e intuitivo, mette a disposizione

progetti e risorse in formato XML, rendendo superflui comandi

di importazione o esportazione; la struttura XML, inoltre, è ac-

cessibile dallo stesso ‘workspace’ tramite una finestra di esplo-

razione e ogni oggetto può essere aperto e modificato nella

propria struttura XML utilizzando qualunque editor XML o di

testo. Tale proprietà consente, ad esempio, di mettere in atto

tecniche di ‘autoprogettazione’ mediante l’uso di macro per

generare in parte o completamente un progetto: la progetta-

zione avviene mediante oggetti e risorse facilmente accessibili

e configurabili nelle loro proprietà; a ciò si affianca una gestione

del workspace e un’interfaccia utente progettati secondo prin-

cipi di ergonomia del software.

La ‘scatola’ delle sorprese 
I ‘tool box’ sono ‘contenitori’ di funzionalità che offrono stru-

menti e librerie di oggetti ‘ready to use’: curata e di qualità la

parte grafica, le 16 funzioni di animazione degli oggetti confi-

gurabili dalle proprietà - oltre alla possibilità di personalizza-

zione tramite gli script VBA - e le librerie grafiche sono

ulteriormente arricchite da ulteriori librerie di oggetti e ulteriori

funzioni, tra cui i Dundas Gauge, le ‘trasparenze’, i pulsanti

‘stile Vista’, gli oggetti IP Camera e quelli Pipe.

La progettazione in Movicon si basa su funzionalità concepite

per abbattere i tempi di sviluppo delle applicazioni di supervi-

sione, non solo utilizzando le tecnologie ad oggetti, ma anche

mediante soluzioni predisposte per il riutilizzo delle parti svi-

luppate. I nuovi strumenti integrati in Movicon 11 consentono

di costruire velocemente le applicazioni e addirittura correg-

gono automaticamente gli errori più frequenti. Nella release

Movicon 11 è stato inoltre inserito lo strumento di controllo Re-

factoring, che verifica la congruità delle variabili associate agli

oggetti: nel caso in cui una variabile cambi nome nel progetto,

questo strumento aggiorna automaticamente tutti gli oggetti

collegati e, se la variabile viene cancellata, avvisa dell’errore.

Anche la funzione di Cross Reference è stata riprogettata, così

Gli ‘undici’ volti della supervisione
Il ‘passaparola’ è stato uno dei primi, ottimi, biglietti da visita per
una piattaforma software oggi affermata con la versione 11

Marco Ceriani

I ‘tool box’ offrono strumenti e librerie di oggetti ‘ready to use’ tra
cui 16 funzioni di animazione degli oggetti e librerie grafiche



PSR–TRISAFE di Phoenix Contact 

è il modulo di sicurezza programmabile

per la gestione di interi circuiti di 

sicurezza di macchine e impianti.

Grazie all’intuitivo software di 

configurazione grafica SAFECONF 

con funzione “drag&drop”, non sono

richieste competenze specifiche per 

la programmazione: bastano pochi click

per configurare il modulo!

Largo solo 67,5 mm, è in grado di 

gestire fino a 20 segnali di ingresso 

e 4 uscite di sicurezza. 

La funzione di simulazione integrata 

presente nel software consente il test

del programma prima del collegamento

all’hardware.

Innovare 
è la nostra passione.
E la vostra?

Per maggiori informazioni:

Tel. 02 66 05 91

info_it@phoenixcontact.com

www.phoenixcontact.it

PSR-TRISAFE
Programmato per difendere
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INSERT THE SOLUTION.

We cut everything.

Shouldn’t we?

COMUNICATTORE.COM

Sono sessant’anni che Vandurit produce e commercializza inserti da taglio 
ad alto livello tecnologico. L’esperienza non ci manca di certo, ma abbiamo 
ancora voglia di stupire. L’attenzione per la qualità e la sperimentazione 
di materiali sempre più innovativi fanno di Vandurit una realtà unica nel  
suo settore. Per questo commercializziamo i nostri prodotti in tutto il mondo. 
E per questo gli inserti Vandurit non temono nessuna s da.                
www.vandurit.com
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da offrire uno strumento in grado di documentare l’uso delle

variabili nel progetto; ancora, lo strumento Tag’s Database offre

funzioni utili per velocizzare l’accesso ai tag, visualizzare in

forma tabellare le variabili, filtrarle e raggrupparle.

Multiutenza, progettazione distribuita, 
tracciabilità
Progea, che ha scelto di integrare in Movicon 11 la tecnologia

di Microsoft Visual Sourcesafe al fine di operare con criteri di

multiutenza, progettare in modo distribuito e garantire la trac-

ciabilità delle modifiche, ha introdotto nella versione anche una

funzione di Report Designer che va ad affiancare l’‘engine’ di

Crystal Report così da generare report in forma tabellare e gra-

ficamente personalizzate accessibili anche via Web. Oltre a im-

plementare lo strumento Navigatore Sinottici, il quale crea

automaticamente i pulsanti di navigazione tra le pagine video

del progetto, rispetto alla versione 10, Movicon 11, come si

accennava sopra, offre i Dundas Gauge, una libreria di visua-

lizzatori e strumentazione configurabile, funzioni di trasparenza

degli oggetti, tubazioni ‘Pipe’ e oggetti nativi IP Camera che

consentono di visualizzare immagini da telecamere anche per

Windows CE o mediante Web. Potenziato per quanto riguarda

gli schedulatori, che si mostrano veri e propri centri di confi-

gurazione runtime delle programmazioni pianificate, il software

adatta automaticamente alla risoluzione dello schermo il pro-

getto e seleziona gli stili e i font in funzione della lingua attivata

o dell’utente che ha eseguito il ‘log on’.

In relazione a Movicon X, tuttavia, le differenze non si fermano

qui: vi è infatti l’oggetto Data Analysis per la rappresentazione

di curve, di analisi sui dati storici, per funzioni di calcolo e cam-

pionamento, per la rappresentazione di valori, per la compa-

razione con curve ‘campione’. Progea, inoltre, ha messo in

pratica la propria volontà di integrare in Movicon la SoftLogic

IEC-61131-3: la soluzione adottata è il frutto della collabora-

zione con la tedesca KW-Software, specializzata nel SoftPLC

realtime. 

All’opera!
In Movicon 11 è stato potenziato il linguaggio VBA, con ulteriori

funzioni e con il supporto alla sintassi e ai componenti VB.NET,

e la tecnologia Web client, semplice e senza necessità di in-

stallazioni aggiuntive, rende il progetto di supervisione accessi-

bile da qualsiasi utente via Web tramite browser o telefonino:

Movicon crea la pagina sinottico html d’accesso e permette,

secondo le modalità e le sicurezze previste dal progettista, la vi-

sualizzazione e l’interazione poiché implementa una tecnologia

basata su Java e Web service ‘firewall friendly’, mentre la co-

municazione è ottimizzata e veloce, richiede un uso ridotto di

banda passante e i dati transitano cifrati e criptati. E dopo l’af-

fidabilità, la sicurezza: i progetti possono essere criptati e resi

accessibili solo con Movicon e con le relative protezioni; il si-

stema supporta i servizi di Windows Vista e permette di condi-

videre e integrare gli utenti del dominio di Windows per la

gestione di anagrafiche centralizzate. È inoltre confermato il

supporto alla normativa FDA CFR21 Part 11, sia per applica-

zioni Win32 che WinCE, poiché requisiti  quali firma elettronica

e ‘audit trail’ sono nativi nella piattaforma.

A chiudere il cerchio, Movicon può adattarsi a molteplici esi-

genze: lo stesso progetto XML può essere infatti eseguito sia

su Windows Vista e/o XP sia su Windows CE; ad esempio, i file

XML di un progetto possono essere scaricati da un pannello

HMI WinCE e copiati ed eseguiti su un PC Windows, senza

che siano necessarie modifiche o operazioni aggiuntive. Que-

sta flessibilità, che rende il software idoneo per soluzioni Scada

‘enterprise’ con architetture client-server ridondate ma anche

per sistemi ‘embedded HMI’, consente di progettare un’unica

volta e, nelle semplici applicazioni HMI, rende Movicon un soft-

ware HMI idoneo ai pannelli operatore basati su Windows CE

5.0 o successivi, oppure su PDA basati su Windows Mobile. 

Progea readerservice.it n. 75

L’oggetto Data Analysis permette rappresentazione di curve, ana-
lisi sui dati storici, funzioni di calcolo e campionamento, rappre-
sentazione di valori e comparazione con curve ‘campione’

Con Movicon è possibile progettare, utilizzando migliaia di varia-
bili, complessi sistemi di supervisione con architetture ridondate
o distribuite basati su Windows Vista o XP
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In servizio da oltre vent’anni, il depuratore di Bressanone, in

provincia di Bolzano, ha il compito di depurare le acque reflue

della città di Bressanone e delle zone limitrofe. Dalle parole

stesse di Ronald Amort, responsabile dell’ufficio ambiente e

servizi tecnici, emerge con chiarezza il valore attribuito alle te-

matiche ambientali: “Ai giorni nostri, questa materia ha as-

sunto una rilevanza sempre maggiore, grazie anche a

normative sempre più severe volte alla tutela delle risorse na-

turali. In particolare, è centrale in questo settore il monitorag-

gio costante dei rifiuti solidi e di quelli liquidi, processo che

necessita di impianti di elevata tecnologia e, di conseguenza,

di investimenti cospicui. Ma non si tratta di un investimento

‘inutile’: lo smaltimento dei rifiuti solidi e delle acque di scarico,

oltre a garantire la salvaguardia del paesaggio e degli spazi

vitali, consente di creare le condizioni igieniche necessarie alla

tutela della salute”.

Tale sensibilità verso questi temi è supportata appieno dalla

provincia di Bolzano: l’acqua è un bene prezioso per la vita

umana e il suo uso deve essere gestito in

modo ottimale. 

In continuo movimento
All’origine costruito per una capienza di 36

mila unità in valori equivalenti per abitante,

l’impianto di depurazione ha raggiunto le at-

tuali 60 mila unità, arrivando a smaltire ogni

anno una quantità media di acque di scarico

pari a sei milioni di m³. Nel corso dei lavori di

ampliamento è stata inoltre migliorata l’effi-

cienza del servizio, così da garantire il fabbi-

sogno della regione per gli anni a venire. Nel

percorso di ristrutturazione e ampliamento

sono entrati in gioco sistemi di automazione,

sistemi di guida, e soluzioni di archiviazione

e reportistica. Garantendo al gestore la pos-

sibilità di integrare elementi di miglioramento

e di apportare modifiche ritenute necessarie,

sono state prese in particolar modo in con-

siderazione le tematiche riguardanti l’archi-

viazione dati e la creazione di protocolli di

prova dell’impianto, al fine di rispondere alle richieste degli enti

di controllo, quali, ad esempio, Arpa. La necessità di integrare

un prodotto in grado di rispondere a tali richieste è dipesa dal

fatto che i software fino ad allora usati disponevano di limi-

tate possibilità e non rispondevano alle richieste delle norma-

tive dell’Unione Europea sugli impianti di depurazione. A

questo scopo si è andati alla ricerca di strumenti adeguati:

dopo aver visionato alcuni sistemi, Kurt Fischnaller, capo im-

pianto del depuratore di Bressanone, ha deciso, insieme ai

responsabili di gestione, di usare Acron, sviluppato e distri-

buito dalla tedesca Videc e frutto della specializzazione nella

progettazione e nello sviluppo di software e soluzioni, anche

complesse, per l’automazione. Le motivazioni per cui Acron

è stato scelto sono efficacemente spiegate da Fischnaller: “Vi-

sitando Ifat, fiera mondiale del settore ambientale, eravamo

alla ricerca di un prodotto adeguato per coprire l’esigenza di

protocollare i dati d’impianto. Acron garantiva proprio questo,

offrendo in più la possibilità di poter fare direttamente ‘in loco’

Le norme e il futuro
Le funzionalità rispondenti alle normative della Comunità
Europea, implementate nel software di Videc, assicurano anche
flessibilità verso sviluppi di modulistiche future

Andreas Pfeifhofer

327 esp2 imp  p:Layout 1  5-08-2009  15:12  Pagina 104



AUTOMAZIONE OGGI 327 SOLUZIONI SOFTWARE PER L’INDUSTRIA         105

le modifiche richieste per ogni specifico sistema. Questo, na-

turalmente, permette grande flessibilità nel lavoro quotidiano

e diminuisce i costi di intervento esterno”. 

I dati viaggiano… via acqua
Oltre alla propria essenza ‘user friendly’, al fatto di essere un

sistema aperto e a quello di possedere un interessante rap-

porto qualità-prezzo, Acron è un applicativo estremamente

adatto al tema del trattamento dell’acqua in generale e delle

acque reflue più in particolare: in esso trovano posto infatti

funzioni specifiche per il settore. La realizzazione del progetto

è stato eseguita da Ceif, azienda di

Forlì specializzata nella realizzazione di

simili impianti e che ha compreso le

potenzialità di Acron, ricavandone una

diminuzione dei tempi di progettazione

e un’ottimizzazione dei sistemi di auto-

mazione che guidano i processi di de-

purazione. 

L’implementazione, portata a termine

in tempi brevi, è stata realizzata su un

sistema di guida basato su un sistema

ridondante. La richiesta principale ri-

volta a tale sistema di guida è quella di

acquisire correttamente dati dalle due

macchine server: anche se l’architet-

tura di Acron permette un manteni-

mento dati ridondante fino a sei volte,

già durante il funzionamento standard

viene garantita, tramite una banca dati,

la sicurezza di mantenimento degli

stessi; è in caso di guasto di una mac-

china o di una interruzione sulla rete di

comunicazione che i dati vengono sal-

vati sulle macchine ancora in funzione;

ma nel momento in cui il PC guasto torna in funzione i dati

vengono immediatamente allineati allo stato attuale.

Non di sola automazione
La banca dati di Acron mette a disposizione dell’utente i dati

immediatamente dopo la loro acquisizione: diverse curve di

trend con valori annuali, ad esempio, vengono mostrate nel

modulo Graph dopo circa 2 s; tutti i dati acquisiti, inoltre, ven-

gono archiviati in modo sicuro, poiché ne è impedita la mani-

polazione, mentre i dati originali vengono mantenuti in archivio

anche in caso di sovrascrittura. Interessante il fatto che il sal-

vataggio della banca dati possa avvenire in modo automatico

o manuale anche in modalità runtime.

Del restro l’archiviazione dei dati è un elemento utile e efficace

se si hanno a disposizione gli strumenti adatti per l’elabora-

zione delle informazioni raccolte: a tal proposito, Acron offre

il modulo Reporter attraverso il quale, variamente imposta-

bile, rende possibile creare moltissime tipologie di report cor-

redati, in seguito, di tutti gli specifici dati richiesti.

In un’ottica improntata alla flessibilità, notevole importanza è

stata data alla possibilità di inserimento nel sistema di dati

manuali, ad esempio quelli relativi a valori di laboratorio i quali,

essenziali nella gestione dei processi di depurazione, possono

essere inseriti in modo semplice e veloce attraverso maschere

dedicate e configurabili: si ottiene così una visione globale e

un controllo ad ampio spettro sui principali parametri di pro-

cesso.

Venendo al sodo?
I vantaggi di un tale sistema nella gestione di un impianto si

concretizzano in primo luogo in un’ot-

timizzazione del controllo dei dati e dei

processi, in particolar modo per la

comparazione di dati a lungo termine.

Tempi di reazione più immediati in caso

di anomalie relative ai processi d’im-

pianto, inoltre, rivestono grande im-

portanza poiché evitano che detti

problemi si riversino su altre fasi del

processo. Come anticipato, poi, gli

operatori trovano in Acron un prodotto

il cui apprendimento è semplice per

quanto concerne il lavoro quotidiano

con i report, la loro creazione, l’uso di

trend specifici, la gestione delle mac-

chine e il salvataggio dei dati.

Ai citati moduli Reporter e Graph, è

possibile inoltre aggiungere il modulo

Guasti, Avvisi e Manutenzioni che for-

nisce un utile strumento per la gestione

e l’analisi dei guasti e delle anomalie.

Ottimizzato per la creazione di tutti i

principali report di guasto e avviso e

delle relative statistiche associate, il

modulo salva i dati di funzionamento, compresi quelli che ri-

guardano i tempi di lavoro e il numero di accensioni delle mac-

chine, sommandoli e consegnandoli alla gestione delle

manutenzioni preventive in modo da fornire storici sulle mac-

chine utili per il controllo sui tempi di funzionamento e sui costi

di gestione. Gli allarmi da inviare al personale in reperibilità,

infine, vengono gestiti in modo flessibile attraverso il software

di teleallarme Melsys di Videc: tale pacchetto offre la possibi-

lità di trasferimento di allarmi ed eventi dai sistemi di automa-

zione verso centrali telefoniche, telefoni mobili, fax, email, oltre

a essere utile strumento di sorveglianza continua. Gli av-

visi/allarmi vengono trasferiti direttamente ed in modo auto-

matico al destinatario in forma vocale, ‘text to speech’ o

testuale, consentendo un’acquisizione degli stessi fino al li-

vello dei PLC. Nel software sono state integrate anche la fun-

zione di richiamata automatica e quella di ‘cambio de -

stinatario’ in caso di anomalia. 
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Acron copre l’esigenza di protocollare i dati
d’impianto e, in più, permette di effettuare ‘in
loco’ le modifiche richieste per ogni specifico
sistema

327 esp2 imp  p:Layout 1  5-08-2009  15:12  Pagina 105



106 AUTOMAZIONE OGGI 327 SOLUZIONI SOFTWARE PER L’INDUSTRIA

La particolare attenzione nei confronti del cliente, ga-

ranzia di piena soddisfazione, rende Fast un partner

competente e affidabile per le attività di system inte-

gration: l’azienda progetta e realizza architetture com-

plesse e soluzioni che sono, da un lato, di alto livello

tecnologico, dall’altro flessibili, in grado di integrare

sistemi di terze parti e ‘legacy’ preinstallate. Grazie a

un team multidisciplinare coordinato da un project

manager e composto da tecnici specializzati, infatti, Fast è in

grado di gestire tutti gli aspetti di un progetto, compresi il co-

ordinamento tecnico e quello commerciale delle risorse e delle

attività, che vengono gestiti in sintonia con il cliente, il quale

mantiene relazioni unicamente con il project manager.

Dal generale…
Nelle articolate attività di Fast trova posto, ad esempio, lo svi-

luppo di soluzioni MES volte a riempire il gap infrastrutturale

esistente tra il livello ERP e i sistemi di controllo delle mac-

chine e delle linee di produzione, al fine, soprattutto, di dare

all’azienda utilizzatrice un’impostazione di tipo ‘lean produc-

tion’. La proposta di Fast è modulata su diversi gradi di cu-

stomizzazione, in modo tale da rispondere efficacemente ed

efficientemente alle esigenze delle diverse realtà industriali.

Starlight Batch è il sistema modulare per gestire i processi di

produzione a batch che l’azienda offre: si tratta di un pac-

chetto che si interfaccia con i sistemi ERP, con i sistemi di au-

tomazione che si fanno carico dell’esecuzione dei cicli di

produzione e con i pacchetti Scada per la supervisione dei

processi; inoltre, consentendo l’interfacciamento con il ge-

stionale aziendale, Starlight Batch facilita le operazioni di alli-

neamento delle informazioni creando sinergia fra l’area

gestionale e l’area produttiva. Il sistema dispone di una fun-

zione di gestione avanzata delle ricette che, in termini pro-

duttivi, si traduce in un miglioramento sia in termini di qualità

del prodotto, in quanto le ricette calcolate permettono di stan-

dardizzare il processo produttivo e quindi ottenere un pro-

dotto rispondente al sistema qualità aziendale, sia in termini

di diminuzione dei costi di produzione, in quanto il processo

di pianificazione consente di ottimizzare le fasi di approvvi-

gionamento delle materie prime e di produzione di semilavo-

rati e prodotti finiti. Starlight Batch si integra con il sistema di

produzione, caratterizzato da PLC, DCS, Scada, HMI ecc.,

tramite le funzionalità dello standard OPC e fornisce ai dispo-

sitivi deputati alla fabbricazione della ricetta le informazioni ne-

cessarie alla corretta gestione delle utenze e i dati specifici

delle ricette stesse, prendendosi carico della ripartizione dei

compiti alle diverse unità di processo, dalle quali ricava le in-

formazioni che descrivono l’esecuzione dei batch, ad esem-

pio quantità, tempi e variabili. A ciò si aggiunge l’utilizzo di

database evoluti, che consente la creazione di archivi di dati

utilizzabili per report approfonditi. In ogni momento è infatti

possibile consultare l’elenco dei lotti prodotti utilizzando di-

versi tipi di filtro, quali data, tipo di formula ecc., e verificando

per ciascun lotto le materie prime utilizzate. Starlight Batch

diventa quindi un importante strumento per la gestione della

tracciabilità di prodotto con la garanzia di trasparenza e otti-

mizzazione.

… al particolare
Fast opera dunque da anni nel settore della supervisione della

produzione, per il quale ha realizzato sistemi computerizzati e

impianti di controllo chiavi in mano per vari comparti specifici:

un esempio di soluzione ‘specializzata’ è l’insieme di pacchetti

software Ceramic IT (CIT - Ceramic Information Technology),

il quale consente di realizzare un sistema di supervisione in-

tegrato, modulare e configurabile per uno stabilimento cera-

mico. Si tratta di un sistema ad architettura aperta che utilizza

diffusi standard di database, software avanzati e strutture

Web, Intranet e Internet. Ceramic IT opera dunque in sinergia

con i sistemi informativi di amministrazione, mettendo in atto

il controllo e la gestione della produzione attraverso moduli

configurabili di interscambio dati: l’obiettivo è quello di creare

una struttura informatica di stabilimento, personalizzata sulle

singole esigenze produttive e interfacciata con il livello ERP. 
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Un partner affidabile
La serietà, la professionalità e la propensione all’innovazione sono
il valore aggiunto che Fast pone nella propria attività di system
integrator 

Daniela Gavioli

La soluzione Starlight
Batch ottimizza molte-
plici operazioni, for-
nendo, ad esempio,
anteprime dei report di
produzione e gestendo i
passi di lavorazione 
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Dal dire al fare
Fast ha utilizzato il pacchetto CIT, unito all’esperienza di sy-

stem integrator, per realizzare, per un’importante industria

ceramica, un sistema di gestione dell’impianto di movimen-

tazione e miscelazione polveri colorate con controllo silos

mediante tag Rfid. 

Il processo si svolge in quattro fasi. Innanzitutto avviene il ca-

rico del materiale dall’atomizzatore ai silos: in questa fase i

silos vengono caricati su un nastro e vengono riempiti dal-

l’atomizzatore. In secondo luogo vengono effettuate le ope-

razioni di dosaggio: tramite selezione di una ricetta, che

definisce un certo numero di componenti manuali e auto-

matici, viene effettuata la programmazione della produzione;

l’operazione si avvale di due bilance automatiche che scari-

cano il materiale su un nastro dosatore che a sua volta sca-

rica all’interno di una betoniera; è inoltre disponibile anche

una bilancia manuale su cui dosare le piccole quantità. La

terza fase è quella in cui, terminato il dosaggio dei compo-

nenti, la betoniera va in miscelazione. Infine, avviene lo sca-

rico dalla betoniera in un silo appoggiato su una bilancia. 

Nel contesto appena descritto, Fast ha realizzato l’intero si-

stema di supervisione utilizzando lo Scada proprietario Plant

View 3 e dei moduli software aggiuntivi personalizzati sulle

esigenze dell’azienda utilizzatrice; inoltre, ha realizzato e for-

nito il sistema di gestione Rfid per la gestione della movi-

mentazione e dell’immagazzinamento dei contenitori delle

polveri. 

Tale gestione dinamica del contenuto dei silos mediante tag

Rfid è una caratteristica saliente della soluzione: in tutte le

zone di carico e di scarico, infatti, vengono scritti e letti i tag

Rfid applicati ai silos stessi; in tal modo, dopo una fase pre-

liminare in cui viene effettuata l’associazione tra il tag Rfid e

il silo, vengono scritti sui tag i dati identificativi e la quantità del

prodotto caricato. Successivamente, durante la fase di do-

saggio dei componenti, il sistema indica all’operatore il nu-

mero del contenitore da prelevare e da portare alla

postazione di pesatura dove, dopo aver controllato la cor-

rettezza del prodotto prelevato tramite un lettore di tag Rfid,

vengono memorizzate le quantità rimanenti nei silos sul da-

tabase del ‘magazzino dei contenitori’ e sui tag stessi. 

Dati a completa disposizione
L’utilizzo di un simile sistema porta ad avere un minore costo

di utilizzo, una maggiore automazione di impianto e più si-

curezza nella gestione dei dati, un risparmio di tempo degli

operatori, oltre, naturalmente, all’eliminazione di etichette car-

tacee all’interno del reparto. Vengono infatti rilevati i dati con

esattezza e senza rischio di errori, l’operatività del reparto

viene guidata e agevolata, i silos sono univocamente deter-

minati; inoltre, tutte le operazioni di dosaggio vengono trac-

ciate fornendo la possibilità di recuperare a posteriori tutte le

informazioni sui materiali utilizzati.  
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e-mail: zelco@zelco.it - web: www.zelco.it

Raggiungi
le vette
più alte della
TECNOLOGIA,
QUALITÀ,
AFFIDABILITÀ,
SICUREZZA
con i
PC e SCHEDE
industriali
DIGITAL LOGIC
• perché sono sempre aggiornati

e avanti agli altri
come prestazioni e concezione;

• perché, come sempre, risolvono
i problemi più difficili;

• perché, come sempre, sono
affidabili e silenziosi,
si possono usare nelle condizioni
più diverse, sono resistenti
alla polvere e all'acqua,
si possono installare su veicoli;

• perché da noi trovi sempre
la soluzione migliore!

Rivolgiti con fiducia alla
Zelco Sistemi per ogni necessità.
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